Viene la notte

Vieni stanotte sono sveglio

Vieni rido e non m’accorgo

al ritorno ti consolano le luci degli ultimi lampioni

e i gatti che girano e t’incontrano ridono ancora di te

Vieni forse non ho più niente

Vieni mio figlio è già cresciuto

La strada sembra più libera sembra una fotografia

ha l’odore di un’altra stagione la prima che ricordi tu

Vieni dormirò dopo il tuo arrivo

Vieni da qui non vedo niente

I grilli hanno già sprecato troppe parole

non basta tenere accesa la luce per non dormire per te.

Vieni stanotte sono sveglio

Vieni piango e non m’accorgo.

Piango e non m’accorgo.

